
 
 

                 
 
 

 

 

 

 
 

CURRICOLO VERTICALE 
D’ISTITUTO 

 
 

 
Il curriculo è simile ad una 

conversazione animata su un 

argomento che non può essere 

definito fino in fondo, il 

processo comprende la 

conversazione, il mostrare e il 

raccontare e infine la 

riflessione. 

 
(Bruner) 



 

 
 
 

 

 
 

 

ll Curricolo di Istituto è espressione della libertà d’insegnamento e 
dell’autonomia scolastica è rappresenta l’identità dell’istituto. 
La costruzione del curricolo ha alla base un processo di formazione e di ricerca 
Su tematiche legate alla necessità di scelte educative e didattiche innovative. 

 
La progettazione del Curriculo verticale per competenze e per discipline ha 
rappresentato all’ interno dell’Istituto un momento di condivisione e riflessione 
collegiale sull’approccio metodologico e strumentale della didattica, su tematiche 
legate alla verifica, alla valutazione e alla certificazione, su contenuti e conoscenze; 
il curricolo così elaborato vuole essere la prima tappa di un processo di 
sperimentazione e ricerca che andrà perfezionato e integrato negli anni futuri con 
il supporto di tutti. 



 
 

 

Il curricolo ha come riferimento le otto Competenze Europee (aggiornate nel 
maggio del 2018), guarda ai traguardi per lo sviluppo delle competenze 
curricolari forniti dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 e, attraverso gli 
obiettivi di apprendimento, individua nuclei essenziali tematici su cui progettare 
unità di apprendimento e compiti di realtà. 

Si articola nella scuola dell’infanzia, attraverso i campi di esperienza, e nella 
scuola primaria e secondaria di I grado, attraverso le discipline. 
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STRUTTURA DEL CURRICOLO 

 
 

Il Curricolo verticale d’Istituto si articola in: 

 CURRICOLO PER COMPETENZE CHIAVE e con indicazione dei traguardi in 
uscita al termine dei tre ordini di scuola. 
Esso trova spazio nelle pagine seguenti 

 CURRICOLO PER DISCIPLINE/CAMPI D’ESPERIENZA contenente: 
 le competenze chiave-europee,
 i traguardi per lo sviluppo delle competenze,
 campi di esperienza/discipline,
 nuclei fondanti,
 conoscenze,
 abilità,
 saperi irrinunciabili,
 attività,
 contenuti,
 ambiente di apprendimento: metodologia e strumenti,
 criteri di valutazione,
 tipologia di verifiche.
I singoli file sono allegati al presente documento.
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La conoscenza degli 
apprendimen 
sono il mezzo 

Quando l’asse 
portante è 

cos tuito dagli 
apprendimen in 

termini di 
competenze 

 
 
 
 
 
 
 
 

Le competenze 
sono il fin 

dell’apprendiment



 

         LE PAROLE CHIAVE DEL CURRICOLO 
 

Competenze: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze abilità e 

capacità personali, sociali e o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e 

nello sviluppo professionale è o personale; le competenze sono descritte in 

termini di responsabilità e autonomia. 

Conoscenze: sono il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso 

l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti principi teorie e pratiche 

relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come 

teoriche e ho pratiche. 

Abilità: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per 

portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descrittive come 

cognitive (uso del pensiero logico, Intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano 

l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).Le otto competenze di 

cittadinanza dell’obbligo distruzione sono promosse continuamente tutte le 

attività di apprendimento attraverso il contributo di tutte le discipline e sono 

perfettamente integrabili nelle competenze chiave, delle quali possono 

presentare declamazioni. 
 

Le competenze chiave, restano quindi a buon diritto un contenitore 
completo che rappresenta la sintesi esplicativa del curricolo 
verticale del nostro istituto 

Obiettivi di apprendimento: organizzati in nuclei fondanti, individuano i campi 
del sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i 
traguardi per lo sviluppo delle competenze. 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze: posti al termine dei più 

significativi snodi del percorso curricolare, rappresentano percorsi, piste culturali 

e didattiche che consentono di finalizzare l’azione educativa allo sviluppo 

integrale dell’alunno. Nelle scuole del primo ciclo costituiscono criteri per la 

valutazione delle competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono 

prescrittive.



 

               La progettazione di un unico curricolo verticale per competenze                                                                                                                                    
             costituisce nel nostro istituto comprensivo uno dei traguardi dell’intero              
               processo di miglioramento. 
 

Alla luce delle Indicazioni Nazionali del 2012 e delle Nuove competenze- 

chiave europee (Consiglio europeo - Raccomandazione del 22 maggio 2018), 

l’Istituto Comprensivo “Cavour”, nella convinzione che la continuità nasce 

dall’esigenza primaria di garantire all’alunno il diritto ad un percorso formativo 

organico e completo che promuova uno “sviluppo articolato e multidimensionale 

del soggetto, costruisce la sua identità procedendo al coordinamento del curricolo 

verticale, sia sul piano teorico che su quello metodologico-operativo. 

 
La scelta di finalità educative e di obiettivi generali ‘comuni’ garantisce la 

dimensione della continuità e dell’organicità del percorso formativo in quanto 

facilita, da una parte, il raccordo dei vari passaggi degli ordini di scuola, e 

consente, dall’altra, di definire con attenzione gli snodi formativi disciplinari e 

trasversali all’interno del singolo segmento di istruzione. 

 
L’elaborazione del curricolo verticale intende tradurre in azioni efficaci le 

nostre scelte didattiche e si propone di: 

 valorizzare gli elementi di continuità , la gradualità degli apprendimenti e 

le conoscenze pregresse 

 presentare una coerenza interna 

 avere una funzione orientativa in ciascun ciclo in modo particolare alla 

fine della secondaria 

 
Viene di seguito delineato il Curricolo verticale di Istituto per l’apprendimento 

permanente nel primo ciclo di istruzione declinato per competenze chiave e 

con l’indicazione delle competenze in uscita attese al termine dei tre ordini di 

scuola.



 

                        Le nuove competenze chiave europee                                                                                                                    

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              per l’apprendimento permanente 

(Consiglio europeo - Raccomandazione del 22 maggio 2018) 

Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui 
tendere il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente. 
Il 22 maggio 2018 il Consiglio europeo, accogliendo la proposta avanzata il 17 
gennaio 2018 dalla Commissione europea, ha varato la Raccomandazione relativa 
alle competenze chiave per l'apprendimento permanente e l’Allegato Quadro di 
riferimento europeo, che sostituiscono la Raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 e relativo Allegato sullo stesso 
tema. 

Il nuovo quadro di riferimento delinea otto tipi di competenze. 
 

 
COMPETENZA 
ALFABETICA 
FUNZIONALE 

È la capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare e 
interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia 
scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e digitali attingendo a varie 
discipline e contesti. Essa implica l'abilità di comunicare e relazionarsi 
efficacemente con gli altri in modo opportuno e creativo. Il suo sviluppo 
costituisce la base per l'apprendimento successivo e l'ulteriore 
interazione linguistica. A seconda del contesto, la competenza 
alfabetica funzionale può essere sviluppata nella lingua 
madre, nella lingua dell'istruzione scolastica e/o nella lingua ufficiale di 
un paese o di una regione. 

COMPETENZA 
MULTILINGUISTICA 

Definisce la capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed 
efficace allo scopo di comunicare. In linea di massima essa condivide le 
abilità principali con la competenza alfabetica: si basa sulla capacità di 
comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, 
fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, 
espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) in una 
gamma appropriata di contesti sociali e culturali a seconda dei desideri 
o delle esigenze individuali. Le competenze linguistiche comprendono 
una dimensione storica e competenze interculturali. Tale competenza 
si basa sulla capacità di 
mediare tra diverse lingue e mezzi di comunicazione, come indicato nel 
quadro comune europeo di riferimento. 

COMPETENZA MATEMAT 
ICA E COMPETENZA IN 
SCIENZE, TECNOLOGIE E 
INGEGNERIA 

La competenza matematica è la capacità di sviluppare e applicare il 
pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di 
problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza 
della competenza aritmetico-matematica, l'accento è posto sugli aspetti 
del processo e dell'attività oltre che sulla conoscenza. La competenza 
matematica comporta, a differenti livelli, la capacità di usare modelli 
matematici di pensiero e di presentazione (formule, modelli, costrutti, 
grafici, diagrammi) e la disponibilità a farlo. 
La competenza in scienze si riferisce alla capacità di spiegare il mondo 



 

 
  che ci circonda usando l'insieme delle conoscenze e delle metodologie, 

comprese l'osservazione e la sperimentazione, per identificare le 
problematiche e trarre conclusioni che siano basate su fatti empirici, e 
alla disponibilità a farlo. Le competenze in tecnologie e ingegneria sono 
applicazioni di tali conoscenze e metodologie per dare risposta ai 
desideri o ai bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in 
scienze, tecnologie e ingegneria implica la comprensione dei 
cambiamenti determinati dall'attività umana e della responsabilità 
individuale del cittadino. 

 

COMPETENZA DIGITALE Comprende l'alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione 
e la collaborazione, l'alfabetizzazione mediatica, la creazione di 
contenuti digitali (inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso 
l'essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze 
relative alla cyber sicurezza), le questioni legate alla proprietà 
intellettuale, la risoluzione di problemi e il pensiero critico. 
Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza 
Le persone dovrebbero comprendere in che modo le tecnologie digitali 
possono essere di aiuto alla comunicazione, alla creatività e 
all'innovazione, pur nella consapevolezza di quanto ne consegue in 
termini di opportunità, limiti, effetti e rischi. 

COMPETENZA PERSONAL 
E, SOCIALE E CAPACITÀ 
DI IMPARARE A 
IMPARARE 

Consiste nella capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente 
il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera 
costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio 
apprendimento e la propria carriera. Comprende la capacità di far 
fronte all'incertezza e alla complessità, di imparare a imparare, di 
favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute 
fisica e mentale, nonché di essere in grado di condurre una vita attenta 
alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in 
un contesto favorevole e inclusivo. 

COMPETENZE IN 
MATERIA DI 
CITTADINANZA 

È la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare 
pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle 
strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che 
dell'evoluzione a livello globale e della sostenibilità. 

COMPETENZA 
IMPRENDITORIALE 

È la capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle 
in valori per gli altri. Si fonda sulla creatività, sul pensiero critico e 
sulla risoluzione di problemi, sull'iniziativa e sulla perseveranza, 
nonché sulla capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di 
programmare e gestire progetti che hanno un valore culturale, sociale 
o finanziario. 

CONSAPEVOLEZZA IN 
MATERIA DI 
CONSAPEVOLEZZA ED 
ESPRESSIONE 
CULTURALE 

La competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 
implica la comprensione e il rispetto di come le idee e i significati 
vengono espressi creativamente e comunicati in diverse culture e 
tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. Presuppone 
l'impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso 
della propria funzione o del proprio ruolo nella società in una serie di 
modi e contesti. 



 



 

 

 
 

STRATEGIE DIDATTICHE E APPROCCI METODOLOGICI 

SCUOLA PRIMARIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA I° GRADO 

 Spostamento dell’attenzione dal 
programma all’alunno. 

 Attenzione al contesto di 
apprendimento (gruppi, cooperative 

learning, circle time, laboratori, spazi, 
tempi…) 

 Costruzione di itinerari stimolanti e 
accessibili. 

 Valorizzazione di quanto è positivo e 

di tutti i miglioramenti anche minimi 

degli alunni, soprattutto di quelli con 

maggiore difficoltà. 

 Strutturazione di situazioni che portino 
alla scoperta-esplorazione attiva del 

mondo esterno e della realtà sociale. 

 Spostamento dell’attenzione dal programma 
all’alunno. 

 Attenzione al contesto di apprendimento 
(gruppi, cooperative learning, circle time, 

laboratori, spazi, tempi…) 

 Costruzione di itinerari stimolanti e 

accessibili. 

 Creazione di percorsi e situazioni che lascino 
spazio alla ricerca personale. 

 Valorizzazione di quanto è positivo e di tutti i 

miglioramenti anche minimi degli alunni, 

soprattutto di quelli con maggiore difficoltà. 

 Strutturazione di situazioni che portino alla 

scoperta-esplorazione attiva del mondo esterno 

e della realtà sociale. 

 Promozione di occasioni e momenti forti di 

comunicazione all’interno della classe o di 
gruppi di lavoro. 

 Sollecitazione al confronto sui comportamenti, 
opinioni, eventi. 

 Punto di partenza: ascolto dei bisogni dell’allievo 
e del territorio in cui vive. 

 Progettazione/strategia: Realizzazione di un 
percorso didattico che: 

1) Parta dalla costruzione di solide conoscenze di 
base 

2) Insegni l’uso corretto degli strumenti utili per 

comprendere il messaggio religioso (fonti 
bibliche, iconografiche, letterarie, ecc.) 

3) Aiuti l’allievo a capire che i contenuti proposti 

partono da lui e centrano con lui e la sua 

vita/quotidianità 

4) Permettere all’allievo di potersi formare un suo 

giudizio sulla realtà 
partendo da essa e dai contenuti/strumenti proposto 

a lezione. 

5) Provocare la ricerca personale, lasciando 
spazio all’allievo per 

interrogarsi e proporre. 

Stile didattico: 

 Attuale, agile, affascinante. 

 Attenzioni: 

 Valorizzazione di quanto è positivo e di tutti i 

miglioramenti anche minimi degli alunni, 

soprattutto di quelli con 

 maggiore difficoltà. 

 La metodologia 

 La metodologia prevede che l’apprendimento 
abbia come punto di 

partenza e riferimento costante l’esperienza vissuta 

dei ragazzi. Si presenteranno le varie proposte 
didattiche attraverso: 

 lettura del libro di testo e di 

 documenti 

 lettura dei lavori personali con 

 relativo confronto con la classe 

 utilizzo di schemi esemplificativi 

 utilizzo dell’espressione grafico-pittorica 

 lavori di gruppo 

 brainstorming 

 discussioni guidate 

 proiezione di audiovisivi 

 
 
 
 

 
STRUMENTI DIDATTICI 

SCUOLA PRIMARIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA I° GRADO 

Libri di testo, LIM, CD Rom e CD audio, materiale di facile consumo, schede predisposte dall’insegnante, testi proposti 

dal docente, filmati. 



 

COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

 
DISCIPLINA: ITALIANO 

 

COMPETENZE IN USCITA 

INFANZIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 Il bambino:

 Comunica ed esprime bisogni, emozioni, 
pensieri attraverso il linguaggio verbale, 

utilizzandolo in modo differenziato e 
appropriato nelle diverse attività

 Usa il linguaggio verbale nelle interazioni 

con i coetanei e con gli adulti, dialogando, 

chiedendo spiegazioni, spiegando

 Racconta, inventa, ascolta e comprende le 
narrazioni e la lettura di storie

 Riconosce la propria lingua materna 
differenziandola dal dialetto

 Comunica, esprime emozioni, racconta, 
utilizzando i linguaggi non verbali e diverse 

forme di rappresentazione e 
drammatizzazione

 Sperimenta le prime forme di comunicazione 
attraverso la scrittura, anche utilizzando le 

tecnologie

 Riflette, si confronta, discute con gli adulti e 
con gli altri bambini e comincia a 

riconoscere la reciprocità di attenzione tra 

chi parla e chi ascolta

 L’alunno:

 L’alunno partecipa a scambi comunicativi 
con compagni ed insegnanti, rispettando il 
turno e formulando messaggi chiari e 
pertinenti.

 “Ascolta e comprende testi orali diretti o 
trasmessi dai media cogliendone il senso, le 

informazioni principali e lo scopo”.

 “Legge e comprende testi di vario tipo, 

continui e non continui, ne individua il senso 

globale e le informazioni principali, 

utilizzando strategie di lettura adeguati agli 
scopi.

 Utilizza abilità funzionali allo studio: 
individua nei testi scritti informazioni utili 

per l’apprendimento di un argomento dato e 

le mette in relazione; le sintetizza, in 
funzione anche dell’esposizione orale; 

acquisisce un primo nucleo di terminologia 

specifica.

 Legge testi di vario genere facenti parte della 

letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia 
in lettura silenziosa e autonoma e formula su 

di essi giudizi personali.

 Scrive testi chiari e coerenti, legati 

all’esperienza e alle diverse occasioni di 

scrittura che la scuola offre, rielabora testi 

parafrasandoli, completandoli, 
trasformandoli

 Capisce ed utilizza nell’uso orale e scritto i 
vocaboli fondamentali e quelli di altro uso; 

capisce ed utilizza i più frequenti termini 

specifici legati alle discipline di studio

 Riflette sui testi propri ed altrui per cogliere 

le regolarità morfo-sintattiche e 
caratteristiche del lessico; riconosce che le 

diverse scelte linguistiche sono correlate alla 

varietà di situazioni comunicative

 Padroneggia ed applica in situazioni diverse 

le conoscenze fondamentali relative 

all’organizzazione logico- sintattica della 
frase semplice, alle parti del discorso e ai
principali connettivi.. 

L’alunno 

 Interagisce in modo efficace in diverse 

situazioni comunicative, attraverso modalità 

dialogiche sempre rispettose delle idee degli 
altri; con ciò matura la consapevolezza che 

il dialogo, oltre a essere uno strumento 

comunicativo, ha anche un grande valore 

civile  e    lo  utilizza  per  apprendere 

informazioni ed elaborare opinioni su 

problemi riguardanti vari ambiti culturali e 
sociali. 

 Ascolta e comprende testi di vario tipo 
«diretti»e «trasmessi» dai media, 

riconoscendone la fonte, il tema, le 

informazioni e la loro importanza, riesce 
cogliere l’intenzione dell’emittente. 

 Espone oralmente argomenti di studio e di 
ricerca, anche avvalendosi di supporti 

specifici (schemi, mappe, presentazioni al 

computer, ecc.). 

 Legge, comprende e interpreta testi scritti 
divario tipo e ne ricava informazioni 

 Scrive correttamente testi di tipo diverso 

adeguati a situazione, argomento, scopo, 

destinatario. Produce testi multimediali. 

 Padroneggia e applica in situazioni diverse 
le conoscenze fondamentali relative al 

lessico, alla morfologia, all’organizzazione 
logico-sintattica della frase semplice 

complessa, ai connettivi testuali; 

  Utilizza le conoscenze metalinguistiche per 
comprendere con maggior precisione i 
significati dei testi e per correggere i propri 
scritti 



 

COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

 
DISCIPLINA: LINGUA INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

 
 

COMPETENZE IN USCITA 

INFANZIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
Il bambino: 

 Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di 

lingue diverse, riconosce e sperimenta la 
pluralità dei linguaggi. 

L’alunno 

 Comprende brevi e semplici messaggi orali 
e scritti relativi ad ambiti familiari. 

 Descrive oralmente e per iscritto, in modo 
semplice, aspetti del proprio vissuto e del 
proprio ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogni immediati. 

 Interagisce nel gioco; comunica in modo 
comprensibile, anche con espressioni e 

frasi memorizzate, in scambi di 

informazioni semplici e di routine. 

 Svolge i compiti secondo le indicazioni 

date in lingua straniera dall’insegnante, 

chiedendo se necessario spiegazioni. 

Lingua Inglese: 
L’alunno: 

 Comprende oralmente e per iscritto i punti 

essenziali di testi su argomenti familiari o di 

studio che affronta normalmente a scuola o 
nel tempo libero. 

 Descrive oralmente situazioni, racconta 

avvenimenti ed esperienze personali, espone 

argomenti di studio. 

 Interagisce con uno o più interlocutori in 
contesti familiari, utilizzando termini e 

strutture appropriate per esprimere aspetti del 
proprio vissuto. 

 Legge semplici testi con diverse e adeguate 
strategie. 

 Legge testi informativi e ascolta spiegazioni 

attinenti a contenuti di studio di altre 
discipline. 

 Produce testi di vario tipo in relazione ai 
differenti scopi comunicativi e brevi lettere 

 
 Riconosce, riflette e riferisce sui vari aspetti 

della vita quotidiana, della storia e della 
civiltà del paese straniero attraverso l’uso 

della lingua, in modo semplice e chiaro, 

collaborando fattivamente con i compagni 
nella realizzazione di attività e progetti. 

Seconda lingua comunitaria: 
L’alunno: 

 Comprende brevi messaggi orali e scritti 

relativi ad ambiti familiari. 

 Comunica oralmente in attività che 

richiedono solo uno scambio di informazioni 

semplice e diretto su argomenti familiari e 
abituali. 

 Descrive oralmente e per iscritto, in modo 
semplice, aspetti del proprio vissuto e del 

proprio ambiente. 

 Legge brevi e semplici testi con tecniche 
adeguate allo scopo. 

 Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo 

le indicazioni date in lingua straniera 
dall'insegnante. 

 Stabilisce relazioni tra semplici elementi 
linguistico-comunicativi e culturali propri 

delle lingue di studio. 

Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse 
e le strategie utilizzate per imparare 



 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

 
DISCIPLINA: STORIA CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 
 

COMPETENZE IN USCITA 

INFANZIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 Il bambino: 

 Sa collocare le azioni quotidiane nel 

tempo della giornata e della settimana. 
Riferisce correttamente eventi del 

passato recente; sa dire cosa potrà 

succedere in un futuro immediato e 
prossimo. 

 Sviluppa il senso dell'identità personale, 

percepisce le proprie esigenze e i propri 
sentimenti, sa esprimerli in modo 

sempre più adeguato. 

 Sa di avere una storia personale e 
familiare, conosce le tradizioni della 

famiglia, della comunità e le mette a 
confronto con altre. 

 Pone domande sui temi esistenziali e 
religiosi, sulle diversità culturali, su ciò 

che è bene o male, sulla giustizia, e ha 

raggiunto una prima consapevolezza 
dei propri diritti e doveri, delle regole 

del vivere insieme. 

 Si orienta nelle prime generalizzazioni 
di passato, presente, futuro e si muove 

con crescente sicurezza e autonomia 
negli spazi che gli sono familiari, 

modulando progressivamente voce e 

movimento anche in rapporto con gli 
altri e con le regole condivise. 

Riconosce i più importanti segni della 

sua cultura e del territorio, le 
istituzioni, i servizi pubblici, il 

funzionamento delle piccole comunità 

e della città. 

 L’alunno 

 Usa la linea del tempo per organizzare 

informazioni, conoscenze, periodi, e individuare 
successioni, contemporaneità, durate, 

periodizzazioni. 

 Conosce le società e le civiltà che hanno 
caratterizzato la storia dell’umanità dal 

Paleolitico alla fine del mondo antico. 

 Organizza le informazioni e le conoscenze 
tematizzando e usando le concettualizzazioni 

pertinenti. 

 Usa carte geo-storiche per orientarsi nel tempo e 

nello spazio. 

 

“Costituzione e cittadinanza” 

 L’alunno prende coscienza dei comportamenti 
collettivi civilmente e socialmente responsabili. 

 Sviluppa atteggiamenti cooperativi e 

collaborativi che costituiscono la condizione per 

praticare la convivenza civile. 

 Si impegna a promuovere azioni finalizzate al 

miglioramento continuo del proprio contesto di 
vita, a partire dalla vita quotidiana a scuola e nel 

personale coinvolgimento nella pulizia e il buon 

uso dei luoghi, nella cura del giardino o del 

cortile, nella custodia dei sussidi 

 Si avvia alla prima conoscenza della Costituzione 

della Repubblica Italiana. 

 Impara a riconoscere e a rispettare i valori sanciti 

e tutelati nella Costituzione 

 L’alunno: 

 Conosce alcune procedure e tecniche di 

lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche 
e negli archivi. 

 Usa fonti di diverso tipo (documentarie, 

iconografiche, narrative, materiali, orali, 
digitali ecc.) per ricavare conoscenze su temi 

definiti. 

 Seleziona e organizzare le informazioni con 
mappe, schemi, tabelle e grafici e risorse 

digitali. 

  Costruisce grafici e mappe spazio- 

temporali, per organizzare le conoscenze 
apprese. 

 Colloca la storia locale in relazione alla storia 

italiana, europea, mondiale - Formulare e 
verificare ipotesi sulla base delle 

informazioni prodotte e delle conoscenze 

elaborate 

 Usa le conoscenze apprese per comprendere 

le caratteristiche dell’epoca storica 
esaminata ed i problemi ecologici, 

interculturali e di convivenza civile. 

 CLIL : Usa la lingua inglese per apprendere 
argomenti di ambito storico. 

“Costituzione e cittadinanza” 

 L’alunno 

 Si riconosce come persona e cittadino alla 
luce della Dichiarazione universale dei diritti 

dell'uomo e del dettato costituzionale; 

 Riconosce l’importanza del rispetto della 
dignità della persona; 

 Conosce e rispetta le regole all’interno della 
scuola e nella società; 

 Partecipa consapevolmente al processo di 
accoglienza e di integrazione tra studenti 

diversi all’interno della scuola ed è 

disponibile al dialogo e al confronto 
costruttivo 

              



 

                                                                    DISCIPLINA: GEOGRAFIA 
 

COMPETENZE IN USCITA 

INFANZIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
Il bambino 

 Individua le posizioni di oggetti e 
persone nello spazio, usando termini 
come avanti/dietro, sopra/sotto 
destra/sinistra. 

 Segue correttamente un percorso sulla 
base di indicazioni verbali. 

  Si muove con crescente sicurezza e 

autonomia negli spazi che gli sono 

familiari. 

 Sperimenta le potenzialità sensoriali, 
conoscitive, relazionali, ritmiche ed 

espressive del corpo nello spazio e nel 
tempo. 

 Riconosce i più importanti segni della 
sua cultura e del territorio, le istituzioni, 

i servizi pubblici, il funzionamento 

delle piccole comunità e della città. 

L'alunno: 

 Si orienta nello spazio circostante e sulle carte 

geografiche, utilizzando riferimenti topologici 
e punti cardinali. 

 Utilizza il linguaggio della geo-graficità per 

interpretare carte geografiche e globo terrestre, 
realizzare semplici schizzi cartografici e carte 

tematiche. 

 Riconosce e denomina i principali 
“oggetti”geografici fisici (fiumi, monti, pianure, 

coste,colline, laghi, mari, oceani, ecc.) 

 Individua i caratteri che connotano i paesaggi 

(di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) 
con particolare attenzione a quelli italiani, e 

individua analogie e differenze con i principali 

paesaggi europei e di altri continenti. 

L’alunno: 

 Si orienta nello spazio e sulle carte di diversa 

scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; sa orientare una 

carta geografica a grande scala facendo 

ricorso a punti di riferimento fissi. 

 Utilizza opportunamente carte geografiche, 

fotografie attuali e d’epoca, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici, sistemi informativi 

geografici per comunicare efficacemente 
informazioni spaziali. 

  Riconosce nei paesaggi europei e mondiali 

raffrontandoli in particolare a quelli italiani, 

gli     elementi     fisici     significativi    e     le 

emergenze      storiche,      artistiche e 

architettoniche, come patrimonio naturale e 
culturale da tutelare e valorizzare. 

 Osserva, legge e analizza sistemi territoriali 
vicini e lontani, nello spazio e nel tempo 

 

COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, 
TECNOLOGIE E INGEGNERIA 

DISCIPLINA: MATEMATICA 
 

COMPETENZE IN USCITA 

INFANZIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
Il bambino 

 raggruppa e ordina oggetti e materiali 

secondo criteri diversi, ne identifica 

alcune proprietà, confronta e valuta 

quantità; utilizza simboli per 
registrarle; esegue misurazioni usando 

strumenti alla sua portata. 

 Ha familiarità sia con le strategie del 

contare e dell'operare con i numeri sia 

con quelle necessarie per eseguire le 
prime misurazioni di lunghezze, pesi, e 

altre quantità. 

L'alunno: 

 si muove con sicurezza nel calcolo 

scritto e mentale con i numeri naturali 

e sa valutare l’opportunità di ricorrere 

a una calcolatrice

 Riconosce e rappresenta forme del 

piano e dello spazio, relazioni e 
strutture che si trovano in natura o che 

sono state create dall’uomo;

 Descrive, denomina e classifica figure 
in base a caratteristiche geometriche, 
ne determina misure, progetta e 
costruisce modelli concreti di vario 
tipo utilizzando strumenti per il 

disegno geometrico.
 Ricerca dati per ricavare informazioni

e costruisce 
rappresentazioni (tabelle e grafici).

 Ricava informazioni anche da dati 

rappresentati in tabelle e grafici; 
riconosce e quantifica, in casi 

semplici, situazioni di incertezza;

 Legge e comprende testi che 

coinvolgono aspetti logici e 

matematici;

 Riesce a risolvere facili problemi in 

tutti gli ambiti di contenuti, 
mantenendo il controllo sia sul 

processo risolutivo, sia sui risultati. 

Descrive il procedimento seguito e 
riconosce strategie di soluzione 

diverse dalla propria;

 Costruisce ragionamenti formulando 
ipotesi, sostenendo le proprie idee e

confrontandosi con il punto di vista di 
altri. 

L’alunno: 

 Si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri 

razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e 

stima la grandezza di un numero e il risultato delle 

operazioni. 

 Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, 

le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli 
elementi. 

 Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per 
ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni. 

 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi 
valutando le informazioni e la loro coerenza. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, 
mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 

risultati. 

 Confronta procedimenti diversi e produce 

formalizzazioni che gli consentono di passare da un 

problema specifico a una classe di problemi. 

 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche 
acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà 

caratterizzante e di definizione). 

 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e 
controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di 

affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo 
le conseguenze logiche di una argomentazione corretta. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano 

cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne coglie il rapporto 
col linguaggio naturale. 

 Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi…) 
si orienta con valutazione di probabilità. 



 

DISCIPLINA: SCIENZE 
 

COMPETENZE IN USCITA 

INFANZIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 Il bambino: 

 Osserva con attenzione il suo corpo, gli 

organismi viventi e i loro ambienti, i 
fenomeni naturali, accorgendosi dei loro 

cambiamenti 

 L’alunno: 

 sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi 

di guardare il mondo che lo stimolano a 
cercare spiegazioni di quello che vede 

succedere; ha un approccio scientifico ai 

fenomeni, individua in essi aspetti 
quantitativi e qualitativi, utilizzando un 

linguaggio appropriato. 

 L’alunno individua somiglianze e 
differenze, fa misurazioni, registra dati 

significativi, identifica relazioni spazio- 
temporali ed elabora semplici modelli. 

 Riconoscere le principali caratteristiche e i 
modi di vivere di organismi animali e 

vegetali; ha consapevolezza della struttura del 

proprio corpo e ne riconosce e descrive il 
funzionamento.. 

 L’alunno: 

 Esplora e sperimenta lo svolgersi dei più 

comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica 
le cause, ricerca soluzioni ai problemi 

utilizzando le conoscenze acquisite. 

 Riconosce nel proprio organismo strutture e 
funzionamenti a livelli macroscopici e 

microscopici ed è consapevole delle sue 
potenzialità e dei suoi limiti. 

 Collega lo sviluppo delle scienze allo 
sviluppo della storia dell’uomo. 

 E’ consapevole del ruolo della comunità 
umana sulla terra, del carattere finito delle 

risorse e adotta modi di vita ecologicamente 
responsabili. 

 Ha una visione della complessità del sistema 
dei viventi e riconosce nella loro diversità i 

bisogni fondamentali di animali e piante e i 

modi di soddisfarli negli specifici contesti 
ambientali. 

 
DISCIPLINA: TECNOLOGIA 

 

COMPETENZE IN USCITA 

INFANZIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
Il bambino: 

 raggruppa e ordina oggetti e materiali 

secondo criteri diversi, ne identifica alcune 
proprietà, confronta e valuta quantità. 

 Si interessa a macchine e strumenti 
tecnologici. 

L’alunno : 

 L’alunno esplora ed interpreta il mondo fatto 

dall’uomo individua le funzioni di un 
artefatto e di una semplice macchina, usa 

oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in 

grado di descriverne la funzione principale e 

la struttura e di spiegarne il funzionamento. 

 Produce semplici modelli o rappresentazioni 

grafiche del proprio operato utilizzando 
elementi del disegno tecnico o strumenti 

multimediali e valutando il tipo di materiale 

e/o strumento in funzione dell’impiego. 

 E’ in grado di usare le nuove tecnologie e i 

linguaggi multimediali per sviluppare il 
proprio lavoro in più discipline. 

L’alunno: 

 riconosce nell’ambiente che lo circonda i 

principali sistemi tecnologici e le molteplici 
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri 

viventi e gli altri elementi naturali. 

 conosce i principali processi di 
trasformazione di risorse o di produzione di 

beni e riconosce le diverse forme di energia 

coinvolte. 

 è in grado di ipotizzare le possibili 

conseguenze di una decisione o di una scelta 
di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni 

innovazione opportunità e rischi. 

 conosce e utilizza oggetti, strumenti e 
macchine di uso comune ed e in grado di 

classificarli e di descriverne la funzione in 
relazione alla forma, alla struttura e ai 

materiali. 

 utilizza adeguate risorse materiali, 
informative e organizzative per la 

progettazione e la realizzazione di semplici 
prodotti, anche di tipo digitale. 

 ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o 

tabelle informazioni sui beni o sui servizi 

disponibili sul mercato, in modo da esprimere 

valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 

 Conosce le proprietà e le caratteristiche dei 
diversi mezzi di comunicazione ed e in grado 

di farne un uso efficace e responsabile rispetto 
alle proprie necessità di studio e 

socializzazione. 

 Sa utilizzare comunicazioni procedurali e 
istruzioni tecniche per eseguire, in maniera 

metodica e razionale, compiti operativi 
complessi, anche collaborando e cooperando 

con i compagni. 

 Progetta e realizza rappresentazioni grafiche 
o infografiche, relative alla struttura e al 

funzionamento di sistemi materiali o 
immateriali, utilizzando elementi del 

disegno tecnico o altri linguaggi 
multimediali. 



 

 

COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE 
E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 

CONSAPEVOLEZZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA 
ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 
DISCIPLINA: MUSICA 

 

COMPETENZE IN USCITA 

INFANZIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 Il bambino: 

 Segue con curiosità e piacere spettacoli di 

vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 
animazione); sviluppa interesse per l'ascolto 

della musica e per la fruizione di opere d'arte. 

 Scopre il paesaggio sonoro attraverso 
attività di percezione e produzione musicale 

utilizzando voce, corpo e oggetti. 

 Sperimenta e combina elementi musicali di 

base, producendo semplici sequenze sonoro-
musicali. 

  Esplora i primi alfabeti musicali, 

utilizzando anche i simboli di una notazione 
informale per codificare i suoni percepiti e 

riprodurli. 


 L’alunno: 

 Esplora discrimina ed elabora eventi sonori 

dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro fonte. 

 L’alunno gestisce diverse possibilità 
espressive della voce, di oggetti sonori e 

strumenti musicali, imparando ad ascoltare 

se stesso e gli altri; fa uso di forme di 
notazione analogiche o codificate. 

 L’alunno esegue, da solo e in gruppo, 
semplici brani strumentali e vocali 

appartenenti a generi e culture differenti. 

 L’alunno: 

 Conosce, apprezza e propone iniziative di 

tutela del patrimonio musicale-culturale del 
territorio 

 Usa diversi sistemi di notazione funzionali 
alla lettura, all’analisi e alla produzione di 

brani musicali. 

 Comprende e valuta eventi, materiali, opere 
musicali riconoscendone i significati, anche 

in relazione alla propria esperienza musicale 
e ai diversi contesti storico-culturali. 

 

 

DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 
 

COMPETENZE IN USCITA 

INFANZIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 Il bambino: 

 Inventa storie e sa esprimerle attraverso il 

disegno, la pittura e altre attività 

manipolative; utilizza materiali e strumenti, 
tecniche espressive e creative. 

Segue con curiosità e piacere spettacoli di 
vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 

animazione); sviluppa interesse per l'ascolto 

della musica e per la fruizione di opere d'arte. 

 L’alunno 

 Utilizza le conoscenze e le abilità relative 

al linguaggio visivo per produrre varie 

tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, 
rappresentativi e comunicativi) e 

rielaborare in modo creativo le immagini 
con molteplici tecniche, materiali e 

strumenti (grafico-espressivi, pittorici e 

plastici, ma anche audiovisivi e multimediali 

 E’ in grado di osservare, esplorare, descrivere 

e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, 
manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi 

multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, 
ecc.). 

Conosce e apprezza i principali beni artistico-

culturali presenti nel territorio; apprezza 
opere d’arte e oggetti di artigianato 

provenienti da altri paesi diversi dal proprio 

e mette in atto pratiche di rispetto e 
salvaguardia. 

 L'alunno 

 Realizza elaborati personali e creativi sulla 

base di un’ideazione e progettazione 

originale, applicando le conoscenze e le 
regole del linguaggio visivo, scegliendo in 

modo funzionale tecniche e materiali 
differenti anche con l’integrazione di più 

media e codici espressivi. 

 Analizza e descrive beni culturali, immagini 

statiche e multimediali, utilizzando il 

linguaggio appropriato 

     



 

                                                            DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE 
 

COMPETENZE IN USCITA 

INFANZIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 Il bambino: 

 Vive pienamente la propria corporeità, ne 

percepisce il potenziale comunicativo ed 

espressivo, matura condotte che gli 
consentono una buona autonomia nella 

gestione della giornata a scuola. 

 Riconosce i segnali e i ritmi del proprio 
corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e 

adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene 
e di sana alimentazione. 

 Prova piacere nel movimento e sperimenta 
schemi posturali e motori, li applica nei 

giochi individuali e di gruppo, anche con 

l'uso di piccoli attrezzi ed è in grado di 

adattarli alle situazioni ambientali all'interno 

della scuola e all'aperto. 

 Controlla l'esecuzione del gesto, valuta il 
rischio, interagisce con gli altri nei giochi di 

movimento, nella danza, nella 

comunicazione espressiva. 

 Riconosce il proprio corpo, le sue diverse 

parti e rappresenta il corpo fermo e in 
movimento. 

 Sperimenta le potenzialità sensoriali, 
conoscitive, relazionali, ritmiche ed 

espressive del corpo nello spazio e nel 

tempo. 

 L’alunno: 

  Acquisisce consapevolezza di sé attraverso 

la percezione del proprio corpo e la 

padronanza degli schemi motori e posturali, 
nel continuo adattamento alle variabili 

spaziali e temporali contingenti 

 Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per 
comunicare ed esprimere i propri stati 

d’animo, anche attraverso la 
drammatizzazione e le esperienze ritmico 

musicali. 

 . Sperimenta una pluralità di esperienze che 
permettono di maturare competenze di 

gioco-sport anche come orientamento alla 

futura pratica sportiva. 

 Comprende all’interno delle varie occasioni 

di gioco e di sport il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle, nella 

consapevolezza che la correttezza e il 

rispetto reciproco sono aspetti irrinunciabili 
nel vissuto di ogni esperienza ludico- 

sportiva 

 Agisce rispettando i criteri base di sicurezza 

per sé e per gli altri, sia nel movimento che 

nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale 
competenza nell’ambiente scolastico ed 

extrascolastico. 

 Riconosce alcuni essenziali principi relativi 
al proprio benessere psico-fisico legati alla 

cura del proprio corpo, ad un corretto regime 
alimentare e alla prevenzione dell’uso di 

sostanze che inducono dipendenza. 

 L’alunno: 

 Riconosce, ricerca e applica a se 

stesso comportamenti di promozione dello 
“star bene” in ordine a un sano stile di vita e 

alla prevenzione. 

 Rispetta criteri base di sicurezza per se e per 
gli altri 

 

 

DISCIPLINA: STRUMENTO MUSICALE 
 

COMPETENZE IN USCITA 

INFANZIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
  L'alunno: 

 È capace di “leggere lo strumento”, ovvero ha 

la capacità di correlare segno - gesto - suono. 

 Sa usare e controllare lo strumento nella 

pratica individuale e collettiva. 

 Sa eseguire il testo musicale mantenendo un 

corretto assetto psico/fisico (postura- 
rilassamento – respirazione – coordinazione) 

 Sa decodificare i vari aspetti della notazione 
musicale 

 È in grado di partecipare all'attività di musica 
d'insieme regolando e mettendo in relazione 

adeguata il proprio comportamento e il 

proprio intervento musicale con quelli altrui. 



 

DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 

 

 
COMPETENZE IN USCITA 

INFANZIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
Il bambino: 
1. Il sé e l’altro 
Scopre nel Vangelo la persona e 

l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che 

Dio è Padre di ogni persona e che la Chiesa è la 
comunità di uomini e donne unita nel suo nome. 

2. Il corpo in movimento 
Esprime con il corpo la propria esperienza 

religiosa per cominciare a manifestare 
adeguatamente con i gesti la propria interiorità, 

emozioni ed immaginazione. 
3. Linguaggi, creatività, espressione 

Riconosce alcuni linguaggi simbolici e 

figurativi tipici della vita dei cristiani (feste, 
preghiere, canti, spazi, arte), per esprimere con 

creatività il proprio vissuto religioso. 

4. I discorsi e le parole 

Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, 

ascoltando semplici racconti biblici, ne sa 
narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi 

appresi. 

5. La conoscenza del mondo 
Osserva con meraviglia ed esplora con 

curiosità il mondo come dono di Dio Creatore, 

per sviluppare sentimenti di responsabilità nei 
confronti della realtà. 

L’alunno 

 Riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati 

fondamentali della vita di Gesù e sa collegare 

i contenuti principali del suo insegnamento 
alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; 

riconosce il significato cristiano del Natale e 

della Pasqua, traendone motivo per 
interrogarsi sul valore di tali festività 

nell’esperienza personale, familiare e sociale. 

 Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per 
cristiani ed ebrei e documento fondamentale 

della nostra cultura, sapendola distinguere da 

altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre 
religioni; identifica le caratteristiche 

essenziali di un brano biblico. 

 Si confronta con l’esperienza religiosa e 
distingue la specificità della proposta di 

salvezza del cristianesimo; identifica nella 
Chiesa la comunità di coloro che credono in 

Gesù Cristo e si impegnano per mettere in 

pratica il suo insegnamento 

L'alunno 

 E’ aperto alla ricerca della verità e sa 
interrogarsi sul trascendete 

 Individua , a partire dalla Bibbia le tappe 

essenziali e i dati oggettivi della storia del 
cristianesimo . 

 Ricostruisce gli elementi fondamentali della 
storia Chiesa. 

 Riconosce i linguaggi espressivi della fede 

(simboli, preghiere, riti) e impara a 
riconoscerli dal punto di vista artistico, 

culturale e spirituale 

 Scopre nei racconti del Vangelo la 

persona e l’insegnamento di Gesù, da cui 
apprende che Dio è Padre di tutti e che la 
Chiesa è la comunità di uomini e donne unita 

nel suo nome, per sviluppare un positivo 

senso di sé e sperimentare relazioni serene 
con gli altri, anche appartenenti a differenti 

tradizioni culturali e religiose. 



 

OBIETTIVI MINIMI 
 

COMPETENZE IN USCITA 

INFANZIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE IN USCITA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
Il bambino: 

 Produce messaggi semplici ma completi e 
chiari 

L'alunno 

 Legge e comprende i testi proposti nelle linee 
essenziali 

 Produce messaggi semplici ma completi e 
chiari 

 Organizza il testo richiesto in modo semplice, 
utilizzando schemi e strutture 

precedentemente forniti dall’insegnante 

 Individua attraverso domande le 
informazioni essenziali 

 Riconosce in successione cronologica i fatti 
principali di un testo 

 Conosce sufficientemente gli argomenti 

svolti ed è in grado di cogliere semplici 

relazioni 

L'alunno 

 Ascolta e comprende messaggi orali 
cogliendo, guidato dall’insegnante, il punto 

di vista dell’emittente 

 Comprende i testi scritti proposti nelle linee 

essenziali ed individua il contenuto di un 
messaggio 

  Esprime oralmente un argomento o 
un’esperienza 

 Organizza il testo scritto in modo semplice 

ma sufficientemente corretto, utilizzando 
schemi e scalette forniti dall’insegnante 

 Conosce sufficientemente gli argomenti 

svolti ed è in grado di cogliere semplici 

relazioni. 

 

 

 
PERCORSI INDIVIDUALIZZATI 

IN PARTICOLARE PER ALUNNI BES/DSA E/O STRANIERI 

 
INFANZIA - SCUOLA PRIMARIA - SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
 

ALUNNI BES/DSA: ALUNNI STRANIERI: 

 Progettazione di percorsi personalizzati tenendo conto dei 

bisogni formativi specifici; 

 Studio assistito in classe sotto la guida del docente; 

 Semplificazione dei contenuti; 

 Metodologie e strategie d’insegnamento personalizzate; 

 Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti 

disciplinari; 

 Inserimento in gruppi di lavorio laboratoriali; 

 Interrogazioni programmate; 

 Valutazione più dei contenuti che della forma. 

 Studio assistito in classe sotto la guida del docente; 

 Metodologie e strategie d’insegnamento personalizzate sulla 

base della conoscenza della lingua italiana; 

 Inserimento in gruppi motivati di lavoro. 

 

 

 

Il CURRICOLO PER DISCIPLINE/CAMPI D’ESPERIENZA è contenuto negli 
allegati al presente documento: 

 Italiano
 Storia
 Geografia
 Matematica
 Scienze

 Inglese
 Francese
 Spagnolo
 Arte e immagine
 Musica

 Tecnologia 
 Scienze motorie 
 Religione 
 Strumento musicale 


